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L’ex non vuole piú pensare alla sua famiglia. Non vuole piú pensare 
all’infanzia degli orrori. Non vuole piú pensare a sé stessa come la Ragazza 
A, quella che era riuscita a scappare. Ma quando molti anni dopo sua madre 

muore lasciando la vecchia casa in eredità, la voragine del passato si 
spalanca di nuovo sotto i suoi piedi. L’ex vorrebbe trasformare l’edificio in un 
luogo di pacificazione, ma per prima cosa deve fare i conti con i sei fratelli e 

con l’indicibile infanzia che hanno condiviso. Cosí, quella che comincia come 
un’adrenalinica storia di sopravvivenza e riscatto, diventa racconto di rivalità 

tra fratelli e alleanze ancestrali. 

Nella Londra degli anni Novanta tre amiche giovani, elettriche, ribelli e 
simpatiche condividono un appartamento e non solo: hanno tutta la vita 

davanti, la testa in fermento, il cuore sempre pronto a battere più in fretta del 
dovuto. Il tempo passa, le amiche crescono, ognuna scava la propria strada, 
segue le proprie vocazioni, affronta i propri dolori. Lissa, la più bella, voleva 

fare l'attrice ma non ci è riuscita; Hannah, sposata e con un bel lavoro, 
desiderava ardentemente un figlio che non arriva; Cate aspirava a una 

carriera accademica e invece si ritrova con due figli. Ciascuna ha ottenuto 
qualcosa che l'altra voleva, in un'asimmetria dei desideri che increspa le loro 

relazioni, a volte anche in modo tempestoso. Nel loro percorso diventare 
madri può essere un ostacolo, un traguardo, un pensiero, un rifiuto, una 

passione, ma è comunque un tema fondamentale nelle loro riflessioni e nei 
loro progetti. E al centro della loro ricerca c'è anche essere figlie, essere 

ribelli, avere una professione, essere amanti, essere mogli: è la grande sfida 
dell'identità femminile ai nostri giorni. Non ci sono più ruoli predefiniti in cui 

accomodarsi, l'identità si costruisce navigando a vista, non si può conoscerla 
in anticipo: si trova in quel limbo sottile di terra fra le speranze e la realtà, fatto 

di sogni, desideri e dolori in cui si gioca tutta la vita. 



Questa è la storia di chi parte e di chi resta. Di una madre che va a prendersi 
cura degli altri, dei suoi figli che rimangono a casa ad aspettarla covando 
ambizioni, rabbie, attese. E un'incontenibile voglia di andarsene lontano. 

Dopo il grande successo di Resto qui , Marco Balzano torna con un racconto 
profondo e tesissimo di destini che ci riguardano da vicino, ma che spesso 

preferiamo non vedere. Un romanzo che va dritto al cuore, mostrando senza 
mai giudicare la forza dei legami e le conseguenze delle nostre scelte. 

Mentre le città di Bessia e Karan si consumano in una guerra lacerante tra i 
loro cittadini, i Fiderbi e Verroti, Garry Hop, che ha già perso suo padre, vive 
il dolore della malattia della madre, destinata a non sopravvivere in assenza 

di medicine. L'unico in grado di darle salvezza e salute è il vecchio sciamano 
Bandeo Gropiùs, che risiede nella magica isola di Hunnia, proprio la causa 

del contendere tra i due popoli. Garry, di nascosto, parte alla volta dell'isola e 
comincia un viaggio che sarà per lui un'immensa scoperta, di luoghi, 

sentimenti e verità. A cambiare il suo sguardo sul mondo sarà l'incontro con 
una giovane Fiderba, Alina: i due ragazzi, destinati a conoscersi nell'odio, si 

ritroveranno compagni di viaggio e, infine, amici. Una narrazione ricca di colpi 
di scena e paesaggi fantastici, in una natura esplosiva e magica. Un romanzo 

che è una grande storia di crescita, un elogio alla pace e al valore delle 
diversità. 

Questa è la storia di Viola, una bambina che gioca a calcio, sfreccia in 
monopattino e ama vestirsi di Blu. Viola i colori li scrive tutti con la maiuscola, 

perché per lei sono proprio come le persone: ciascuno è unico. Ma non tutti 
sono d'accordo con lei, specialmente gli adulti. Tanti pensano che esistano 

cose 'da maschi' e cose 'da femmine', ma Viola questo fatto non l'ha mai 
capito bene. Così un giorno decide di chiedere al suo papà, che di lavoro fa il 

pittore e di colori se ne intende.



"Babbaù" è un divertente e ironico racconto sulla paura e sul superamento 
della stessa. Che cos'è la paura? Perché qualcosa che non conosciamo 

dovrebbe spaventarci? Come ci spaventa la paura? Sarà l'intraprendente 
Tommaso a dare una risposta a tutti questi quesiti. 

Un libro che racconta in modo semplice e colorato la naturalezza delle 
differenze che rendono ciascuno di noi una persona unica e insostituibile.
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